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Giornata 
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Il presidente della Federazione editori, Giovanni Giovannini 
denuncia ai commissari Delors e Dondelinger lo squilibrio 
nella ripartizione delle risorse pubblicitarie e le difficoltà 
strutturali del nostro sistema. Domani sciopero nei giornali 

Il «caso Italia» all'esame della Cee 
Tutte le crisi che stanno travolgendo la carta stampata 
Se invece 
di continuare 
a sbranarci 
tra di noi... 

ANTONIO ZOLLO 

wm Nella crisi che sta 
per travolgere alcuni pez- " 
zi del sistema informativo 
c'è di tutto. C'è l'evoluzio­
ne fisiologica del merca­
to, che registra successi e 
fallimenti, l'esaurimento 
di prodotti non riconverti-
bili. Ci sono le conse­
guenze di un mercato so­
migliante a un corpo che 
si è sviluppato in modo ' 
grottesco e squilibrato. Ci 
sono le forzature e le stru­
mentalizzazioni di editori 
cui difetta da sempre la 
lungimiranza. Ci sono le 
colpe di tutti coloro che 
erano in grado di preve­
dere perfettamente che 
cosa sarebbe accaduto 
per • effetto della legge , 
Mamml e che hanno fatto 
poco o nulla per evitarlo: 
una inaudita polarizza-
zione del sistema infor­
mativo; da una parte po­
chi, • pochissimi mega­
gruppi, in grado di pro­
sciugare la risorsa pubbli­
cità, dall'altra • microim-
presc in - grado di 
sopravvivere in nicchie di 
mercato; in mezzo, a po­
co a poco, il deserto con -
le imprese di medie di­
mensioni destinate a 
chiedere * soccorso • ai 
grandi gruppi per soprav­
vivere, o a (arsene divora­
re o a chiudere, J 

Ma propno per questo 
bisognerebbe avere uno 
scatto di reni, un colpo di 
fantasia. - L'osservazione 
degli editori che credono 
di cogliere in contraddi­
zione i giornalisti (denun­
ciano la drammaticità 
della crisi ma con lo scio­
pero finiscono con l'ag­
gravarla) è sin troppo ' 
scontata e banale. Il prò- ' 
blema è un altro: capire ' 
se esiste un punto, un 
obiettivo sul quale agire 
uniti senza rinunciare a 
nemmeno un virgola di 
quello che è il naturale 
conflitto, il fisiologico an­
tagonismo di interessi tra 
le parti in causa. Questo 
punto c'è, sta in alcune : 

norme della legge Mamml. 
(l'antitrust e i criteri che ' 
presiedono alla distribu­
zione della risorsa pubbli­
cità) e costituisce il cuore 
del problema. È 11, infatti, 
elle si annida e si perpe­
tua la madre di tutti i mali, ' 
la condizione di sudditan­
za delle imprese - piccole 
e grandi, pubbliche e pri­
vate - nei confronti dei 
partiti di governo. In Rai 
questa sudditanza si ma­
nifesta, ad esempio, an­
che con il cosiddetto tetto 
pubblicitario, ovvero la li­
mitazione forzosa della 
raccolta di spot. La Rai 
potrebbe almeno rivendi­
carne l'abolizione. Eppu­
re, la parola d'ordine dei 
vertici di viale Mazzini in ' 
queste ore è la seguente: 
«Per carità, non facciamo 
niente che possa turbare 
l'esistente, a noi non po­
trebbe venircene che ma­
le...». L'esistente andreb­
be non solo turbato, ma 
ribaltato: vanno recise le 
radici delle crisi ncorrenti; 
si dovrebbe imporre ai 
partiti di tornare al loro 
ruolo, che è quello di con­
tribuire a formulare le re­
gole del gioco, non di in­
vadere il campo stenden­
do a calci gli avversari 
riottosi. Ripristinare le re­
gole ed emanciparsi dalla 
prepotenza e dalla canta 
pelosa dei partiti di gover­
no è un interesse comu­
ne: di editori, giornalisti, 
poligrafici, cittadini, asso­
ciazioni, di tutu insomma. 
Se si punta su questo 
obiettivo e si ottengono 
dei risultati tutti i protago­
nisti potranno poi giocare 
le loro partite più libera­
mente, senza vessazioni e 
dazi impropri. In caso 
contrario, il sistema del­
l'informazione assomi­
glierà sempre più a un'a­
rena e si moltiplicheran­
no i casi di cannibalismo. 
Sugli spalti, la nomenkla-
tura del «palazzo* si godrà 
lo spettacolo. 

• i ROMA. Cassa integrazione 
e prepensionamenti, smantel­
lamenti, chiusure, vendite in­
crociate, sudditanza a questo 
o quel partito a mesi aitemi, 
settimanali fatti da direttori, 
patti integrativi, lavoro nero... 
Va male l'investimento de / 
Messaggero in Emilia Romagna 
e per il Tempo sembra sempre 
più vicina la vendita o l'«ingo-
blamento» nell'area delle Par­
tecipazioni statali. I bollettini 
delle vendite dei primi mesi 
dell'anno mostrano una realtà 
drammatica, per alcuni grandi 
giornali il calo oscilla tra il 10 e 
il 20%. Di tante facce è il pri­
sma del disagio dell'editoria. 
Tante vertenze aperte, qualcu­
na chiusa, scioperi già fatti e 
proclamati. Il pnmo, in ordine 
di tempo, quello di domani. 
Ma vediamo di riassumere 
questa mappa della crisi par­
tendo dalla fine: dal taglio di 
94 giornalisti del gruppo Monti 
e dallla proclamazione di 18 
giorni di sciopero, tre già fatti, 
15 da consumare entro il me­
se. 

Monti, domal i fotocopia e 
dunque con meno giornalisti, 
anzi, se fosse possibile con un 
solo direttore a mesi alterni. La 
Poligrafici editoriale ha pre­
sentalo il suo piano per il risa­
namento aziendale e ha rice­
vuto una dura risposta: anche 
sciopero ad oltranza se doves­
se servire. Giustificandosi con 
un calo di pubblicità e la ridu­
zione delle vendite, l'editore 
ha predisposto la chiusura del­
la redazione di Parma del Car-
linoe la riduzione di sei pagine 
complessive delle cronache 
locali della Romagna. Il pro­

blema grosso 0 rappresentato 
dall'unione del nazionale del 
la Nazione e del Resto del Car­
lino e la riduzione dell'agenzia 
Polipress a un ufficio di corri­
spondenza. A dirigere il nazio­
nale dovrebbero essere, a mesi 
aitemi, i direttori dei due quoti­
diani. Già da ieri, però il diret­
tore del quotidiano di Bologna 
è anche responsabile della Po­
lipress. Una parte oscura, ma 
non meno grave, è il processo 
di ristrutturazione delle con­
cessionarie di pubblicità. La 
Spi a capitale svizzero e la Spe, 
del gruppo Monti si stanno 
fondendo e questo sta metten­
do in forse il posto di lavoro di 
250 persone. 

Longarlnl. Si smantella, si 
vende, a meno che non ci sia 
da dare ancora una mano al 
ministro Prandini o al sottose­
gretario Cristofori. Le Gazzette 
di...del costruttore marchigia­
no Edoardo Longarini, non so­
no da tempo una sicurezza. 
Quasi la metà della forza reda­
zionale, 60-70 persone sono in ' 
cassa • integrazione. Firenze 
venduta a un editore radio-tv 
locale, per le gazzette di Arez­
zo e Siena è in corso la cessio­
ne del 50% al gruppo Mosca, 
intomo alla Gazzetta di Rimtni 
si riaccorpano quelle di Raven­
na, Cesena e Forlì. Partito dalle 
Marche, il costruttore legato al 
potere politico De, toma alle 
Marche lasciando nelle strade 
del suo micro impero giornali­
sti senza lavoro. ; < 

l'Unità. Più di sessanta 
giornalisti, settanta-ottanta po­
ligrafici. Il giornale fondato da 
Antonio Gramsci ha aperto a 

Giorgio Santerini, segretario 
della Federazione della stampa 

«Mancano regole 
per riequilibrare 
questo mercato» 

SILVIA QARAMBOIS 

• i ROMA. La giunta della Fn-
sì ieri era di nuovo riunita a Ro­
ma, dopo la tre-giorni di Riva 
del Garda in cui sono state fis­
sate le modalità per la «giorna­
ta del silenzio». A 48 ore dalla 
proclamazione dello sciopero 
dei giornalisti, si sono conti­
nuati ad aggiungere clementi 
di tensione nel panorama del­
l'editoria, a cominciare dalla 
nomina di un direttore unico 
decisa dal gruppo Monti per il 
•Resto del Carlino» e per la «Po­
lipress» (un ulteriore «passo 
avanti nell'uso delle sinergie, 
che uniforma due testate in 
violazione di un principio fon­
damentale del nuovo contratto 
dei giornalisti, teso a difendere 
l'autonomia delle diverse te­
state), per la quale la Fnsi si è 
rivolta al Garante per l'editoria, 
prof. Santaniello. Ma oltre ai 
motivi strettamente sindacali 
di rapporto con la Reg, che 
hanno portato la categoria a 
decidere l'astenesione dal la­
voro (piani di ristrutturazione 
selvaggi, applicazione esaspe­
rata delle sinergie di gruppo, 
atteggiamenti «confindustriali» 
soprattutto nell'attacco alla 

contrattazione integrativa), 
questo sciopero suona anche 
come forte denuncia contro 
una legge, la cosidetta «Mam­
ml», che penalizza fortemente 
la carta stampata nella «distri­
buzione» della pubblicità tra tv 
e giornali. Sono i giornali me­
dio-piccoli (e fra questi «l'Uni­
tà», che soffre anche di limita­
zioni dovute alla sua caratteriz­
zazione politica) a restare par­
ticolarmente penalizzati e a ri­
schiare di vedere prosciugata 
una fonte importante di so­
stentamento, Su questi temi 
abbiamo chiesto il parere del 
segretario della Federazione 
nazionale della stampa, Gior­
gio Santerini. 

Il sindacato riconosce di 
aver avuto un ritardo nell'In­
tervento contro la legge 
«Mamml», che ha portato ad 
una situazione critica di 
squilibrio tra tv e carta stam­
pata nella distribuzione 
pubblicitaria (di Ieri la noti­
zia che, contro un aumento, 
nel '91, superiore ali'11 per 
cento «li Introiti delle tv, cor­
risponde un tre per cento al 
giornali)? 

FERNANDA ALVARO 
i 

• • ROMA. La cnsi della carta stampata, soffocata dalla tv 
che drena quote crescenti di pubblicità, non è un problema 
solo italiano. E della questione si occupa anche la Cee. Ma è 
in Italia che la situazione sta esplodendo. Il presidente della 
Federazione degli editori italiani, Giovanni Giovannini, ieri a 
Bruxelles ha denunciato il «caso Italia» in un incontro con il 
presidente della Commissione, Jacques Delors, con il com­
missario responsabile degli audiovisivi, Jean Dondelinger, e 
con l'associazione europea degli editon. Il disequilibrio nel­
la distribuzione pubblicitaria si intreccia con difficoltà strut­
turali del sistema italiano. Ma su tutto prevale i| rapporto in­
naturale tra informazione e potere. Esemplare è la vicenda 
delle concessioni alle tv private: come previsto, arriveranno 
dopo le elezioni, avranno un peso le pagelle che i partiti di . 
governo stileranno per le diverse tv. Ecosl, ancora una volta, 
lo Stato invece di fissare regole certe «gioca questa partita in 
modo scorretto», come denuncia Gloria Buffo (responsabile 
del settore emittenza privata del Pds). 

Tiene banco, dunque la questione della pubblicità. Del 
problema si è discusso ieri (e si continuerà a discutere oggi) 
al consiglio d'amministrazione della Rai, dove è all'ordine 
del giorno il problema dei «tetti». In polemica con le tv com­
merciali e in replica agli editori la Rai e la Sipra fanno sapere 
che, in ottemperanza alla «legge Mamml», ed anche in rela- , 
zione alla necessità di non colpire gli interessi degli altri 
mezzi, tra cui in primo luogo la carta stampata, «l'affolla­
mento pubblicilano sulle reti Rai è stato ridotto sensibilmen­
te e, parallelamente, si è dato corso a un progressivo au­
mento delle tariffe reali di vendita degli spazi pubblicitari». 
Attualmente, il rapporto tra l'affollamento Rai e quello delle 
televisioni commerciali - si legge in un comunicato della Si­
pra - è di uno a quattro. Lo scenario prodotto da questo in- -
treccio di ragioni - debolezze endogene dell'industria edito­
riale, pessime leggi, invadenza dei partiti di governo - è 
drammatico e per la pnma volta, nel settore della carta 
stampata, si profilano massicci licenziamene, ristrutturazio­
ni selvagge. Il sistema pullula di situazioni esplosive. Di qui 
la decisione del sindacato dei giornalisti di lanciare l'aliar- , 
me con una «giornata del silenzio». 1 giornali non saranno in 
edicola domenica, radio e tv sciopereranno lunedi. Sinda­
cato dei giornalisti e Federazione degli editori spiegano la 
crisi dai nspettivi punti di vista. 

febbraio lo stato di crisi. Cassa 
integrazione, pensionamenti, • 
prepensionamenti e mobilità 
nel gruppo ed extragruppo, gli J 

strumenti utilizzati. È l'unica 
vertenza aperta quest'anno e • 
già chiusa con un accordo. Ed . 
è anche il caso più evidente di 
«editoria debole», la più pena­
lizzata sul fronte delia pubbli­
cità e che proprio in periodi ri­
sente doppiamente della crisi. 

FlnegU. Del gruppo, per fa­
re soltanto qualche nome, fan­
no parte // lavoro di Genova, il 
Mattino di Padova, il Tirreno e , 
La nuova Sardegna, le gazzette 
che erano di Mondadori ' 
(Mantova, Reggio, Modena, < 
Ferrara). Non 6 in gioco l'oc­
cupazione in questo caso, ma ' 
il modo di fare informazione. Il , 
nuovo piano sinergico che au- ' 
menta di molto la flessibilità, la l 

mobilità dei redattori e la pos­
sibilità di utilizzare pagine co­
muni nei vari giornali. •, -

Mondadori e Rizzoli. Ac­
comunati dal tipo di vertenza, •• 
ma non dalle stesse condizioni 
di partenza. Alla Mondadori, » 
come alla Rcs, è in discussione >; 
l'integrativo. In alcuni casi la ' 
vertenza ha • assunto toni 
asprissiml come a Panorama 
dove la redazione ha procla­
mato tre giorni di sciopero e la 
direzione ha fatto ugualmente 
uscire il settimanale. Per il 13 
marzo è prevista la sentenza 
d'appello sul ricorso del sinda­
cato che accusa di crumirag­
gio i giornalisti che. con il loro 
lavoro, hanno permesso l'usci- -
ta del giornale durante lo scio­
pero. Giornalisti troppo esi­
genti? Non pare in questo ca­

so, visti gli ottimi introiti pub­
blicitari della Mondadori e visti 
i st che invece hanno ottenuto i 
redattori di Berlusconi periodi­
ci. Forse più che di soldi, si 
tratta di dimostrare chi coman­
da. Bilanci buoni anche alla 
Rizzoli-Corriere della Sera e " 
dunque, giornalisti in agitazio­
ne per l'integrativo. - > - « --

Il Mattino, 11 Giorno, l'A- • 
gi. Più politica e più autono­
mia professionale dietro le agi­
tazioni dei due quotidiani, ri-
pettivamente di Napoli e Mila­
no e dell'agenzia di stampa. Al 
Giorno lo scontro tra direzione 
e redazione tocca l'autonomia • 
professionale. Il quotidiano 
milanese dell'Eni risente del­
l'altalena Dc-Psi ai vertici del­
l'Ente e quindi dei continui '. 
cambiamenti di linea politica. ' 
Adesso 0 la volta di un sociali­
sta (Damato) al Giorno e dun­
que di un democristiano (An-
grisani) all'Agi. Gli «scambi» 
politici complicano la ristruttu­
razione del gruppo che coin­
volge un giornale in perdita, ; 
un'agenzia in pareggio e una 
tipografia = in crisi nerissima. 
Problemi politici anche al Mat­
tino di Napoli dove i redattori : 
chiedono autonomia da un '. 
potere de eternamente impe­
rante. •••." ', - • « , • : • ; . 

Rusconi, - l'Espresso. È 
tempo di grandi gruppi e chi 
non ne fa parte resta fuon. ' 
L'ha capito Rusconi che, ab­
bandonata la Sipra, si è trovato 
schiacciato tra Berlusconi e 
Mondadori e dunque, ha con­
segnato i suoi 200 miliardi di • 
portafoglio a Rizzoli. La stessa 
cosa medita di fare l'Espresso. . 

Stampa e tv, noi e gli altri 

*... e . 

ITALIA 
FRANCIA 
GRAN 
BRETAGNA 
GERMANIA 

Quoto pubMIcnv/. 
• TV Stampa 
52,7 

24,8 

.30,5 
15,8 

41,5 
56,1 

63,4 
73,9 

Numero spot . 
Ini anno • 
999.999 
252,164 

196,051 
306.151 

Numtro tv commerciali 
a dHhnlon* nazionale 

9 
6 

3 
4 

Total* minuti 
pubblicità par Mttlmsna ' 

6.438 
' 1.717 

2.043 
2.180 

SPAGNA 31,3 53,0 242.837 13 6.537 

Tre protagonisti dello scontro 
tra tv e carta stampata: 
da sinistra a destra. 
Silvio Berlusconi, - . 
Andrea Rldeser (gruppo Monti) 
e Alberto Rusconi. Nella tabella, 
la situazione Italiana 
a confronto con quella 
di altri paesi europei • 

Il problema non è certo quello 
di un nostro ritardo sulle leggi. 
La questione è che oggi man­
cano regole certe ed equili­
branti dell'intero mercato pub­
blicitario. È possibile che il di­
sequilibrio attuale venga salva­
to senza attendere nuove leggi. 
Un'inversione di tendenza in 
questo vitale settore è elemen­
to fondamentale per disinne­
scare i segnali di crisi della car­
ta stampata. 

Cosa risponde la Federazio­
ne della stampa alla Flcg, e 
al fatto che gli editori riven­
dicano di essere stati I primi 
ad affrontare U problema 
della legge? . 

Le ragioni della «giornata del 
silenzio» sono, come è scritto 
nella proclamazione dello 
sciopero, «per evitare il dete­
rioramento della qualità dcl-
l'informazione e per garantire 
ai cittadini il diritto di essere in­
formati». Per il resto non esisto­
no diritti di primogenitura nel­
la critica delle leggi. Il proble­
ma è che il mercato pubblici­
tario complessivo risulta forte­
mente disequilibrato con le 
conseguenze pesantissime a 
tutti evidenti. 

Sebastiano Sortino. direttore 
della Federazione degli editori 

«A noi basterebbe 
un affollamento tv 
più ragionevole» 

•Tal Dottor Sebastiano Soni­
no, come direttore della Fede­
razione degli editori, non pen­
sa che la Fleg avrebbe potuto 
fare di più per «stoppare» la 
legge Mamml, In quelle parti 
che squilibrano di fatto la bi­
lancia della distribuzione pub­
blicitaria e Indeboliscono la 
carta stampata a favore della 
tv? . 

Questa è una stona che gira: si 
dimentica che gli editon han­
no partecipato alle udienze > 
conoscitive sulla legge sia alla 
Camera che al Senato, hanno 
illustrato la situazione, deposi­
tato documenti, che sono agli 
atti parlamentari. Prima che la 
legge venisse approvata abbia­
mo sostenuto che l'unico mez­
zo per evitare quello che ora 
avviene era regolare il sistema. 
Ci sono persino sentenze della 
Corte costituzionale (come 
quella in occasione del cosid­
detto «decreto Berlusconi») in 
cui si evidenzia il rischio che la 
tv assorba pubblicità a scapito 
della stampa. La legge doveva 
impedire proprio che la televi­
sione potesse inaridire una tra­
dizionale fonte di introiti della 
libera stampa, tutelata dalla 
Costituzione. Noi abbiamo 

chiesto di intervenire, pur sen­
za porre vincoli autoritari (cre­
diamo alla libertà di iniziati­
va), come quelli di cui si va 
cianciando: un soggetto che 
distribuisca pubblicità o metta 
tasse proporzionali alla pub­
blicità posseduta a favore di • 
chi è sfavorito. Invece la libertà 
degli inserzionisti di scegliere il 
mezzo più adatto e la tutela 
della televisione come della 
carta stampata • andrebbero, 
secondo noi, tutelali attraverso 
Vaffollamento pubblicitario. La 
tv offre una quantità di spazi a 
prezzi stracciati, contro le usci­
te sul mezzo concorrente, cioè 
la stampa. Sarebbe stato suffi­
ciente limitare gli spazi e au­
mentarne i prezzi. Invece il li­
mite dell'affollamento consen­
tito è addinttura aumentato nel 
passaggio della legge dal sena­
to al riesame della camera. 

Perché slete Intervenuti con 
una nota contro lo sciopero 
del giornalisti, visto che 
questa volta c'è almeno un 
elemento comune, l'attacco 
alla legge che penalizza la 
stampa? 

Non comprendiamo il collega­
mento tra lo sciopero e l'inizia-

I compagni del Pds delki provincia 
di Brindisi, il gruppo dirigente della 
Keder.i/ione. si stringono intorno .il 
[eretro del compagno 

ARMANDO MONASTERIO 
nel ricordo delle comuni battaglie in 
terra di Brindisi U* più significative 
conquiste operine e contadine di 
questa provine ut sono legate al suo 
impegno di dinante e di parlamen­
tare. 
Brindisi, b marzo 1 W2 

I compagni e le compagne della 
Ctjil Lombardia partecipano con 
alletto al dolore del compagno 
Franco Rampi per la scomparsa 
della sua cara mamma 

ROSA 

Sosto San Giovanni, 6 marzo 
1992 

M A R Z O D O N N A U I S P 
un mese di iniziative culturali e sportive • 

di donne di tutte le età e di tutte le nazionalità 

8 MARZO TUTTE INSIEME 
per dire che è possibile... 

ore 15.00: Incontro di calcio femminile 
Capoverde-Lazio e a seguito 
nuoto, rugby, sincro, tennis, 
ballo, clownerie, musica... 

ore 18.30: «Lo sport: un diritto per tutti» 

Interverranno: 

- Roberta PintO, presidente Uisp Poma 

- Malia J e s u s Lourdes, presidente Me dome capoverdiane 
-Ca ro l i na Morace, centravanti delta Nazionale di calcio 
- Gabriella StramaCCioni, atleta nazionale di podismo 

ASPETTIAMO ANCHE TE 
Impianto sportivo Fulvio Bernardini 

via L. Pasini (fermata metro Pietralata) 

ASSOCIAZIONE DONNE SICILIANE 
PER LA LOTTA CONTRO LA MAFIA l' 

COORD FEMMINILE DEL CONSIGLIO 
, . NAZIONALE DELL'AMPI», . 

PALERMO 

6 MARZO "92 
DONNE IERI E OGGI INSIEME 

DALLA LOTTA AL 
NAZIFASCISMO ALLA 
LOTTA ALLA MAFIA 
LE DONNE PER LA CULTURA 
DELLA DEMOCRAZIA ; 

Con II patrocinio della Presidenza 
dell'Assemblea Regionale Siciliana 

AZIENDA 
PO-SANGONE 

Via Pomba ri. 29 - 1 0 1 2 3 TORINO 

AVVISO DI SELEZIONI PUBBLICHE" 
— 2 posti per Operatore di laboratorio - Livello CI . Titolo 

dì studio: Pento chimico industriale. .« . •• «. • • ~. v 
— 5 posti per addetti alla Conduzione - Livello C3. Titolo 

di studio: Diploma triennale di specializzazione nel 
ramo tecnico. ,.„ _ • -< •„,.,' - , ., ,-•• , ,. 

La scadenza per la presentazione delle domande di parteci­
pazione è stabilita alle ore 12,00 del 7 aprile 1992. 
1 bandi integrali contenenti i requisiti e le modalità di parte­
cipazione possono essere ritirati presso la Sede dell'A-
ZIENDA - Via Pomba n. 29 - Tonno (011/5223214). 
Torino, 6 marzo 1992 • -. -

p. II Presidente > -
Sergio GARBEROGLIO 

• 11 Direttore Generale 
Ing. Paolo ROMANO 

Uva contro la logge. In premes- • 
sa la Fasi parla di «indeboli- . 
mento della carta stampata»: . 
troviamo singolare che per • 
aiutare un soggetto indebolito 
lo si indebolisca ancora di più, 
con uno sciopero su motiva­
zioni sulle quali siamo concor­
di. È uno sciopero in contrasto !' 
con le sue stesse finalità. In ; 
una società come la nostra la ' 
manifestazione del • pensiero " 
può avvenire in molti modi. Lo " 
sciopero reca un danno a 
quella che una volta chiama­
vate «classe padronale», ma 
chi deve accogliere la richiesta 
e un altro soggetto: e il Parla­
mento, il governo. La Fieg si • 
sta muovendo. Come e noto '-
alcuni editori si sono rivolti ai r 
giudici. Il gruppo Rizzoli-Cor-
sera, L'Espresso, ; Rusconi, il 
Mattino, il Messaggero sono ri­
corsi al garante dell'editoria, e 
siamo ora in attesa di una ri­
sposta. È una forma di inter­
vento intema al sistema, per­
ché lo sciopero non e l'unica J 
forma di pressione. È anche un 
modo per conoscere se questo ,J 

squilibrio nella diffusione della , 
pubblicità, oltre a danneggiare 
la carta stampata, 6 anche ille­
gale. • « aS.Gar. 

ESTRATTO AVVISO Di GARA . 

Regione autonoma Valle d'Aosta - Asseveralo Lavori pubblici - 11100 
Aosta - Via Prorrm, 2/A -Tel. 0165/303611 - Fax 0165/303605. 

Lavori di sistemazione della strada dcll'Enven» tra Lssognc e Amad, trat­
to Issognc - Moniillon in Comune di ksogne. • 

Importo a base d'usto: L. 1.090.000 000 ' 

Sistema di aggiudicazione: art 1 leti, b) e successivo art. 2 della legge 
2-2-1973. n. 13. 

Categoria richiesta- 6 per imporlo minimo di lire 1.500.000.000. Temv 
ne improrogabile presentazione richieste d'invito: ore 17 del giorno 20-3-
1992 presso Assessorato IX. PP 

I documenti e le dichiarazioni da allegare alla richiesta d'invito sono 
elencati nell'avviso di gara inviato per la pubblicazione al Bollettino Uffi­
ciale della Regione in duu 27-2-1992, nonché pubblicato integralmente nel­
l'apposito Albo dell'Amministrazione Regionale. 

La richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo l'Amministrazione 
appaltante. 

L'ASSESSORE AI LL.PP. 
(Maurizio Martin) 

Aziende informano 

(DEQJLA (StyXSQNlA W^i?AKI@§@ 
Turismo e gastronomia, è stato questo il tema dell'in­
contro con I giornalisti milanesi organizzato dal dott. 
Giovanni Spanò, dal presidente della Camera di com­
mercio, dott. Giacomo Catania e dai presidente delia 
Provincia regionale di Trapani, dott. Mario Barbara. f « 
I numerosi ospiti intervenuti hanno potuto conoscere 
dal «vivo» la tradizione enogastronomica del trapane­
se: prodotti alimentari di grande qualità, fatti giungere 
appositamente da Trapani e da Mazara del Vallo, 
hanno esaltato profumi e sapori di questa antica terra. • 
Durante la serata le special i tà t rapanesi si sono 
accompagnate ai vini da tavola con caratteristiche 
organolettiche legate ai nuovi consumi. Tra questi, tre 
vini Doc conosciuti in tutto il mondo: il notissimo Mar­
sala, il Moscato di Pantelleria ed il Bianco d'Alcamo. -


